
Ci sono condomini dove i sac-
chi azzurri irregolari sono così 
tanti che nessuno mette più ma-
no ai rifiuti con la scritta “non 
conforme” e deve intervenire 
Dolimiti Ambiente per la rimo-
zioni e successive sanzioni. 
Ma c’è anche chi, incurante del-
le normative, abbandona la sua 
vecchia auto su un suolo priva-
to e altri cittadini la riempiono 
di sacchetti  di rifiuti creando 
una vera e propria discarica a 
cielo aperto. É accaduto a Tren-
to  Nord  dove  il  proprietario  
dell’area ha fatto intervenire la 
polizia municipale che lo ha au-
torizzato, a proprie spese, a far 
rimuovere rifiuti e auto. 

Nel corso del 2022 sono state 
235 le sanzioni per violazioni 
del regolamento che disciplina 
lo smaltimento dei rifiuti urba-
ni elevate nel Comune di Tren-
to. 11, invece, gli episodi di ab-
bandono di rifiuti per i quali è 
stato possibile identificare i re-
sponsabili. Questi numeri foto-
grafano  l’esito  dei  controlli  
messi in campo dalla polizia lo-
cale e dagli accertatori di Dolo-
miti  ambiente.  Il  solo  nucleo  
operativo ambientale della poli-
zia locale nel corso dello scor-
so anno ha condotto in tutto 
425 controlli sul territorio co-
munale.  Ora però alla  polizia  
municipale stanno affilando ul-
teriormente le armi per blocca-
re sul fatto coloro che abbando-
nano sacchi di rifiuti nelle cam-
pagne o in luoghi isolati. Grazie 
ad una nuovo tipo di “fototrap-
pola” che invia in diretta imma-
gini alla centrale della polizia 
municipale o al cellulare di un 
agente saranno possibili inter-
venti  più  tempestivi.  «Da  noi  
non esiste una zona dove ven-
gono sempre abbandonati rifiu-
ti - spiega Paolo Varneri, del nu-
cleo polizia ambientale - ma in-
dividueremo le aree a maggior 
rischio che monitoreremo per 
un certo periodo». 
Per quanto riguarda le violazio-
ni  legate  al  mancato rispetto  
delle regole della raccolta diffe-

renziata, le irregolarità riguar-
dano soprattutto i sacchi azzur-
ri degli imballaggi leggeri (162 
casi),  in  cui  vengono smaltiti  
anche materiali diversi da quel-
li previsti. Essendo dotati di un 
codice personale, i sacchi az-
zurri  consentono l’immediata  

identificazione del trasgresso-
re. In altri 56 casi la sanzione è 
scattata perché sacchetti o con-
tenitori  dei  rifiuti  sono  stati  
esposti in giornate diverse da 
quelle previste dal calendario 
di raccolta, creando problemi 
di igiene e di decoro. «I sacchi 

vanno posizionati in strada la 
sera precedente al giorno della 
raccolta, non giorni prima», fa 
presente  il  comandante  Luca 
Sattin. 
Tra le violazioni, c’è anche l’uti-
lizzo di sacchi diversi da quelli 
assegnati, il  conferimento dei 

rifiuti domestici in cestini stra-
dali o in punti diversi da quelli 
di raccolta. In questi ultimi casi 
non sempre è possibile rintrac-
ciare il trasgressore: la polizia 
locale, dopo un’attività di inda-
gine che consiste nell'aprire i 
sacchetti  abbandonati  e  con-

trollarne il contenuto, applica 
la sanzione se trova documenti 
come  ad  esempio  bollette,  
estratti conto ecc che possano 
far risalire con ragionevole cer-
tezza al responsabile del non 
corretto smaltimento dei rifiu-
ti. In tutti questi casi la sanzio-
ne amministrativa va da 27 a 
162 euro. 
Nei casi in cui i rifiuti esposti 
non siano conformi ai criteri di 
differenziazione e raccolta, Do-
lomiti Ambiente può non ritira-
re il sacco o non svuotare il con-
tenitore. La non conformità è 
segnalata con l’apposizione su 
sacco o contenitore di una spe-
cifica comunicazione. 
Quando questi non vengono re-
cuperati dal proprietario che si-
stema l’errore, interviene Tren-
tino pero dei rifiuti non confor-
mi è a pagamento (il servizio è 
a carico del proprietario dell'e-
dificio o del condominio) e vie-
ne svolto da Dolomiti Ambien-
te. 
Anche per l’abbandono di rifiu-
ti, non sempre è possibile indi-
viduare il trasgressore. In que-
sto caso le violazioni per le qua-
li è stato possibile risalire al re-
sponsabile sono 11. Eventuali 
segnalazioni di rifiuti abbando-
nati  vanno  inviate  a  poli-
ziam.nucleooperativoambien-
tale@comune.trento.it
 P.T.

Immagini direttamente sul telefono dell’agente
Nel 2022 sono stati 425 i controlli effettuati

Fotocamera contro chi abbandona i rifiuti
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Un’auto abbandonata su un suolo privato e dei sacchi buttati nelle campagne

«La realtà  dei  fatti,  analizzata  
all’interno del convegno orga-
nizzato  da Consolida  qualche  
giorno fa, rispetto le criticità ac-
cusate dal settore della coope-
razione sociale, rappresenta so-
lo l’ultimo grido d’allarme, lan-
ciato nel vuoto». 
Lo dice in una nota la Uil, in par-
ticolare  la  funzione  pubblica  
che si occupa di enti locali, sot-
tolineando anche l’assenza di  
rappresentanti politi nella pla-
tea dell’importante incontro. 
«Lo diciamo da anni in ogni se-

de, ma è inutile interessarsi al 
problema quando i buoi sono 
scappati dalla stalla. Il settore è 
in sofferenza da decenni, senza 
mai che ci sia stata la volontà 
concreta di affrontare le difficol-
tà con i sindacati, che diventa-
no indispensabili solo quando 
si  arriva ai  commissariamenti  
di singole cooperative. E chi pa-
ga l’inefficienza dei Presidenti? 
Sempre e solo i lavoratori del 
settore». 
Il sindaco spiega che esistono 
alcune realtà lungimiranti, con 

le quali gli accordi di terzo livel-
lo decisamente proficui. 
«Invece altre realtà, con vincoli 
d’appalto più limitati e poca ca-
pacità  imprenditoriale,  in  as-
senza di risorse provinciali, si 
ritroveranno azzerata la garan-
zia di sopravvivenza nel siste-
ma cooperativo sociale della no-
stra provincia. La storia della 
Cooperazione trentina non può 
continuare a rimanere nelle ma-
ni di soggetti improvvisati, con 
un sistema di supervisione da 
parte  della  Federazione  delle  

Cooperativa  sollecitato  solo  
nel momento del collasso eco-
nomico. Non si può e non si può 
più accettare». 
La  richiesta  del  sindacato  è  
quella  di  riaprire  immediata-
mente i tavoli per il rinnovo con-
trattuale integrativo. E servono 
urgentemente  risorse  provin-
ciali, soprattutto visto il perio-
do di emergenza che stiamo vi-
vendo. 
«Altrimenti  l’allontanamento  
dei giovani sarà l’epilogo di una 
lunga e virtuosa storia». 

Dall’auto vecchia 
abbandonata a chi chiude 
tutto in un sacco azzurro
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Rifiuti. Il sindaco chiede che la gestione sia degli enti locali. «Quanto viene fatto ora è economicamente folle»
«Prima decidere il tipo di impianto che si vuol realizzare, poi la localizzazione»

Gassificatore o termovalorizzatore? In atte-
sa che domani il Consiglio delle Autonomie 
affronti la questione il sindaco di Trento 
Franco Ianeselli ha ribadito il suo punto di 
vista, ossia che sarebbe opportuno prima 
scegliere il tipo di impianto, poi la zona do-
ve effettuarlo con un punto fermo: la gestio-
ne deve essere degli enti locali.
E se l’assessore comunale Facchin ieri in 
conferenza stampa ha sottolineato i costi 
dei rifiuti per i cittadini, il sindaco ha tirato 
in ballo i grandi temi che il Comune è chia-
mato ad affrontare e sui quali non mancano 
i contrari. Parlando di circonvallazione fer-
roviaria ha detto: «A volte resto disorienta-
to di fronte ai contestatori perché noi stia-
mo parlando di un grande progetto euro-
peo che punta a spostare il  trasporto di 
merci e persone dalla gomma alla rotaia per 
ragioni legate ad ambiente e salute. Anche 
in questa discussione sul termovalorizzato-
re rischiamo di avere dei contrari ad im-

pianti che non hanno ricadute sulla salute e 
trascurare invece i reali danni legati al tra-
sporto dei rifiuti»
Posta la necessità di chiusura del ciclo dei 
rifiuti, Ianeselli ha sottolineato che «quello 
che viene fatto adesso non è particolarmen-
te sostenibile né dal punto di vista ambien-
tale e sicuramente non dal punto di vista 
economico visto arrivare a far pagare 300 
euro a tonnellata è folle e insensato quando 
si potrebbe rimanere sotto i 100 euro». 
Quanto al tipo di impianto, il primo cittadi-
no ha spiegato che è importante prima pen-
sare il tipo di impianto che si vuole realizza-
re e poi la localizzazione. «Perché possono 
avere due logiche diverse, un più legato alla 
commercializzazione di un prodotto ener-
getico l’altro più alla vicinanza con insedia-
menti industriali e produttivi. Tutto questo 
non per scaricare su altri comuni, ma mi 
sembra un modo serio per affrontare la que-
stione senza porre veti e pregiudiziali»,

�SINDACATI Le dure accuse della Uil, che chiede immediatamente un confronto e risorse aggiuntive

Il grido d’allarme dei lavoratori delle cooperative

In molti mettono 
i rifiuti in strada con 
troppo anticipo 
rispetto ai giorni 
di raccolta 
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